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Prost scende La rottura tra il pilota francese e l'azienda di Maranello 
di sella è consumata. Legali al lavoro per trovare la scappatoia 
dal Cavallino che eviti alle parti il salasso di una penale da miliardi 

E nel Gp d'Australia potrebbe già debuttare Ivan Capelli 

Addio a tutto gas 

GIOVEDÌ 24 OTTOBRE 1991 

Scheckter, ultimo titolo 
Anno Piloti Mondiale piloti 

1978 Reutemann 
Vi l leneuve 

3" Reutemann 
9° Vi l leneuve 

1979 Scheckter 
Vi l leneuve 

1° Scheckter 
2° Vi l leneuve 

1980 Scheckter 
V i l leneuve 

10° Vi l leneuve 
19° Scheckter 

1981 Vi l leneuve 
Pironi 

7° Vi l leneuve 
13° Pironi 

1982 
Vi l leneuve 
Tambay 
Pironi 

2° Pi roni 
7° Tambay 
15" V i l leneuve 

1983 Tambay 
Arnoux 

3° Arnoux 
A" Tambay 

Alain Prost 
malinconico 

preprara 
l'addio. 

Sotto Niki 
Lauda, 

un altro big 
che ha 

divorziato 
da Maranello 

e. in alto, 
John Surtess 

Il contenzioso continua. A Maranello non digerisco
no più le «sparate» di Alain Prost. Ma lo stillicidio va 
avanti, aspettando il Gran premio d'Australia. Riu
sciranno i legali di entrambe le parti a dirimere la 
questione contrattuale? Questo è l'ultimo scoglio da 
superare. Poi. ad Adelaide, potrebbero anche ve
dersene delle belle, magari con Ivan Capelli alla gui
da di una «rossa». 

LODOVICO BASALU 

• • Prosi ultimo atto' A Mara
nello non si nicchia più su 
questo. L'ullicio stampa e er
metico, il messaggio che ne 
esce quasi apostolico- «Prosi è 
confermato anche per il '92» 
Ma i segnali vengono lanciati, 
le perplessità su un rapporto 
che non può più continuare 
anche II disprezzo di Alain 
Prost nei confronti del -grup
po», che ha provveduto a sfa

marlo in questi ultimi due an
ni, è ai massimi livelli. Ma J 
Maranello continuano a farsi 
sbelfeggiare apparentemente 
senza battere ciglio A scusan
te si fa capire che gli interessi 
sono tanti, le questioni da diri
mere pure I rompicapo, nella 
fabbrica del cavallino rampan
te, sono costosissimi Miliardi 
che deve pagare Prost, miliardi 
che deve pagare la FeiTan. «Il 

mio futuro presenta ostacoli 
più duri da superare, rispetto a 
quanto sia già duro guidare 
una Ferrari» - ha detto Prost 
dopo il Gran premio del Giap
pone - Come dire signori, su 
una macchina cosi non ci sal
go più E l'ipotesi potrebbe an
che prendere piede subito 
Molti degli uomini della squa
dra, intanto, sono già ad Ade
laide Laggiù, dalla parte op
posta del globo, potrebbe 
aprirsi un nuovo capitolo della 
Ferrari. E il nome di Capelli cir
cola sempre di più nei corridoi 
della premiata scuderia Due 
anni sono bastati a liquidare 
l'ennesimo pilota arrivato in 
pompa magna, nella veste di 
salvatore delle «rosse». Almeno 
la media della durata dei con
tratti precedenti, e stata rispet
tata. 

1 9 8 4 Albo roto 
Arnoux 

4° A lboreto 
6° Arnoux 

1985 
Alboreto 
Arnoux 
Johansson 

2° A lboreto 
7° Johansson 
17" Arnoux 

1986 Alboreto 
Johansson 

5° Johansson 
8° A lboreto 

1987 Alboreto 
Berger 

5° Berger 
8° A lbore to 

1988 Albore to 
Berger 

3° Berger 
5° A lboreto 

1989 Mansell 
Berger 

4° 

1990 Prost 
Mansel l 

1991 Prost 
Ales i 

5° Prost 
7» Alesi 

N.B I dati del '91 sono provvisori per il mondiale piloti, 
mentre per quello costruttori la Ferrari si è assicurata il 
terzo posto 

IFermi, che gènte: 
^daSurtees007 
a Lauda scrittore 

r 

La Ferrari- un mito, non 
&. " solo per i tifosi di tutto il mon-
,''> do, ma anche per i piloti. Al-
i't meno in passato, quandoc'era 
" • lui, il grande vecchio di Mara-
; nello. Trovare un «top dnver» 

non era difficile. All'ingresso 
; della fabbrica era un via vai di 
nomi più o meno noti, in cerca 
di quella notorietà che solo la 

, «rossa» poteva dare. Eppure la 
storia insegna come il rappor

t i to tra Enzo Ferrari e i suoi pu
ff pilli sia stato quasi sempre co-
I ' stellato da dissidi di ogni gene-
fi.'re. Come i grandi amon, trop
i-i pò spesso destinali a sconfina-

! re nell'odio più profondo. La 
, vicenda di Prost è l'ultima della 

H serie, forse la più bieca. Ma gli 
E! interessi adesso sono troppo 
| i Importanti, per lasciare qual-
; cosa al sentimento. 

Pur se risalendo nelle vici-
5 nanze del quartultimo mon
diale piloti conquistato dalla 
' Ferran. non mancano le sor
prese. Sembra prcistona, ma il 
1966 è l'anno dello spionaggio 
In quel di Maranello. La fortu-

: nata serie dei film di Scan Con-
jnery e appena agli albon. ma 
.John Surtees non sfigura affat
alo come 007 del volante. Il 
'suo rapporto con la Ferran si 
Interrompe infatti d'improwi-
so, a meta campionato, dopo 
|che l'inglese, due anni prima, 
si era aggiudicato il titolo inda
to. Si parla di disegni che sa
rebbero stati trafugati dagli uf
fici tecnici della fabbrica, ma 
la cosa non viene confermata 
Ufficialmente e rimane al livel
lo di indiscrezione. Arrivano 
Parkes e Scarfiotti a dar man 
forte a Bandim. E proprio con il 
povero Lorenzo gli strascichi 
tono infiniti, dopo la morte av
venuta a Montecarlo nel 1967. 
Enzo Ferrari viene in pratica ri
tenuto responsabile dall'opi
nione pubblica della tragica fi
ne del pilota italiano. L'anno 
successivo arriva Ickx. Il belga, 

vanissimo, e subito consi-
erato un «viziato», uno che 
on e abituato a soffnre, che 
esso si rifiuta di fare i collau-

II suo rapporto però dura 
echi tempo, dal 1968 al 

JI973, se si «elude una paren-
si con la Brabham nel '69 E 
ulta numerose vittorie, al 
ontrano del neozelandese 
(iris Amon, che mai nesce a 
gliare per primo il traguardo, 

[vezzo di Maranello e quello 
scaricare comunque sui 

Di conduttori la rcsponsabili-
ftfi delle sconfitte Clay Roga/.-

zoni. però, si amalgama bene 
con questa filosofia. Il suo e un 
rapporto di sudditanza totale 
nei confronti di Enzo Ferrari, 
dal 1970 al 1972, ovvero gli 
stessi anni in cui si spenmenla 
quell'italo-americano un pò 
matto, di nome Mano Androni. 
•Non è adatto al clima della 
Formula 1, e meglio che tomi a 
correre nel suo paese» dicono 
quelli della Ferrari in coro. Nel 
1978 «piedone» - come era so
prannominato nel «circus» -
vince alla grande un titolo con 
la Lotus-Ford. Dopo essere 
emigrato alla Brm nel 73. tor
na all'ovile Clay Regazzom. 
che diventa compagno di 
squadra dell'emergente Niki 
Lauda, che ha strappato il po
sto all'italiano Arturo Marzario. 
Con l'austriaco arrivano i trion
fi due titoli nel 75 e 77. Poi 
l'improvvisa rottura, con il 
viennese che si dà alla scrittura 
facendo addirittura un libro sui 
suoi anni in Ferran intitolato 
«Protokol» Ne scrive di cotte e 
di crude, cominciando ad 
inaugurare quella moda che 
prenderà poi piede negli anni 
successivi. Ma anche Regazzo-
ni stesso non si risparmia e re
crimina su quel titolo perso nel 
74 «perche Luca Corderò di 
Montezemolo favoriva troppo 
Lauda» dice poi a gran voce. «E 
tormentato e tormentoso» Con 
queste parole Enzo Ferran ca
taloga l'argentino Reutemann 
che fa coppia con Villeneuve 
Ma anche il canadese, dopo 
essere diventato il beniamino 
dei tifosi, recrimina per pre
sunti favoritismi a Pironi, prima 
di essere vittima del tenibile in
cidente nelle prove del Gran 
premio del Belgio. Scheckter, 
che vinse il titolo nel 79 non 
lasciò invece tracce polemi
che. Ben peggio va ad Arnoux. 
appiedato dopo il primo gran 
premio del 1985. Per lui si par
la di droga, ma anche in que
sto caso il fatto viene lasciato 
tra le indiscrezioni. «I cavalli 
sono solo sui depliant». Con 
questo secco commento Albo
reto tronca il suo rapporto con 
Maranello nel 1988 Enzo Fer
rar! e morto da poco, ma le po
lemiche non finiscono Prima 
con Berger, poi con Mansell lo 
stillicidio continua, con l'ingle
se che l'anno scorso viene ad
dirittura giudicato incapace di 
collaudare una ma:china da 
corsa Quest'anno, per poco, 
non vince il titolo mondiale 
con la sua Williams-Rcnault. 

iMoBa 

Dopo oltre 4500 km di corsa sulle in
fuocate piste egiziane, Citroen ZX è stata 
nuovamente incoronata regina d'Africa. Vit
toria a Dakar in gennaio, vitto
ria oggi nel Rally dei Faraoni. 

Quando si parla di perfor
mance, nel deserto come sulla 
strada, Citroen ZX ama soltanto 
il linguaggio dei fatti. Ne volete 
una dimostrazione? Osservate 
ZXVolcane 1.9i, la più aggressiva 
delle versioni di serie. 

, , ., . j . innr- esalta le prestazioni spor-
C o n i l S U O m o t O r e d l 1905CC, Uve di tutta la gemmo ZX. 

governato dall'impianto di iniezione/accen
sione Motronic, questa ZX può raggiungere 

L'EFFETTO 4 RUOTE 
STERZANTI. 

fi rivoluzionarlo treno po
steriore autodirezionale 

con disinvoltura i 205 km/h. Ma la velocità 
non è tutto, nemmeno per un'auto dalle ambi
zioni sportive. La vera superiorità della Vol-
cane (e di tutte le ZX) nasce infatti dal rivo
luzionario treno posteriore autodirezionale. 

Grazie a questo sistema mec
canico, tanto efficace quanto 
affidabile, la vettura viene accom
pagnata in curva da tutte e quattro 
le ruote. Quando quelle anteriori 
impostano la traiettoria, quelle 

posteriori si orientano nella stessa direzione, 
contribuendo attivamente alla tenuta di stra
da e permettendo di scaricare a terra, con fa
cilità e sicurezza, tutta la potenza necessaria. 

Con la forza e la novità delle sue idee 
Citroen ZX ha già battuto ogni avversario. 

Dopo la Parigi-Dakar, Citroen ZX vince anche il Rally dei Faraoni. 

Lasciatevi stupire anche voi: venite a pro

varla presso tutte le Concessionarie Citroen. 

A partire da L. 15.803.000 chiavi in mano. 

C I T R O E N Z X 
La qualità la senti. 

Contratto Plus. 
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